
Arte e natura tra Marche e Romagna

Dati offerta
 Tour di più
giorni  

OPZIONE PREZZO

Quota per persona in camera doppia - 12.04.2024 € 440,00

Quota per persona in camera tripla - 12.04.2024 € 440,00

Quota in camera singola - 12.04.2024 € 500,00

 Dal 12 al 14 Aprile

Prenota versando un acconto di Euro 140,00

Quota comprensiva di:

viaggio in pullman Gran Turismo
sistemazione in Hotel 3 stelle a Riccione, in camere doppie con servizi
cene in hotel bevande incluse
due pranzi in Ristorante bevande incluse
tassa di soggiorno
visite guidate come da programma
biglietti dʼingresso per le visite previste
utilizzo di radio-guide
accompagnatore
assicurazione medica.

 

La quota non comprende: extra di carattere personale e tutto quanto non espressamente indicato alla voce “quota comprensiva di”.

Il viaggio verrà effettuato con minimo 25  persone partecipanti.

Lʼassegnazione dei posti bus segue lʼordine delle prenotazioni.

.

FERMATE

Bormio - Staz. Perego
Cepina - Levissima
Sondalo - Staz. Perego
Grosio - Comune
Grosotto - Comune
Mazzo - Ferm. Perego
Tovo - Ferm. Perego
Lovero - Ferm. Perego



Sernio Valchiosa - Ferm. Perego
Tirano - Piazza Marinoni
Madonna di Tirano - Casa Cantoniera
Villa di Tirano - Staz. F.S.
Bianzone - Staz. F.S.
Tresenda - Staz. F.S.
S. Giacomo - Staz. F.S.
Chiuro - Pensilina Baffo
Ponte in Valtellina - Staz. F.S.
Poggiridenti - Bar Paolino
Sondrio - Via Tonale
S. Pietro Berbenno - Supermarket
Ardenno - Bar La Rotaia
Talamona - Campo Sportivo
Morbegno - Staz. F.S.
Delebio - Bar Stelvio
Piantedo - Ristop Bar
Colico - Staz. F.S.
Lecco - Bione

 



Programma di viaggio
Venerdì 12 Aprile VALTELLINA – URBINO - RICCIONE
Partenza agli orari e nei luoghi stabiliti in fase di prenotazione. Itinerario viaggio via Lecco-Autostrada del Sole e proseguimento
sullʼAutostrada Adriatica per raggiungere le Marche.
Soste per ristoro durante il percorso e per il pranzo libero in Autogrill.
Arrivo a URBINO, incontro con la guida e visita di questa splendida città posizionata in una suggestiva zona di colline, città natale del
pittore Raffaello Sanzio, culla del rinascimento e patrimonio Unesco dal 1998. Uno scrigno inestimabile di arte, cultura e storia.
Il centro storico è racchiuso tra mura bastionate e si presenta con case di marmo e mattoni cotti, vicoli scoscesi, affascinanti
piazzette nascoste che raccontano ancora oggi la storia di un Ducato che grazie al genio del principe Federico di Montefeltro,
principe colto ed illuminato, divenne il
cuore della cultura rinascimentale. Il desiderio del duca era di rendere Urbino la “città ideale”, luogo di incontro e dimora degli
artisti che avrebbero dato lustro alla città e alla sua corte realizzando una delle più belle residenze principesche dʼItalia. Dal 1444
diversi architetti furono impegnati per più di 30 anni nella costruzione del Palazzo Ducale, molto più di un semplice “palazzo”: una
piccola città fortificata simbolo del potere e della ricchezza dei duchi di Montefeltro. Passeggiata lungo gli esterni del Palazzo Ducale
con la visita degli spazi che ruotavano attorno alla residenza, come la Rampa del Martini, la facciata dei “Torricini” e Piazza del
Rinascimento. Si procede nel centro storico con la visita del Duomo, di Piazza della Repubblica e del Punti panoramico. Visita
allʼOratorio di San Giovanni Battista che offre la vista di un vero capolavoro dipinto sulle pareti: un ciclo di affreschi che
rappresentano la vita del Santo e una magnifica e drammatica Crocifissione che occupa lʼintera parete di fondo della struttura. Visita
alla Casa Natale di Raffaello Sanzio. Il “divin pittore” nato ad Urbino nel 1483 visse qui i primi anni della sua formazione artistica
sotto la guida del padre, pittore affermato. Oggi la struttura è una casa-museo dedicata allʼartista urbinate e accoglie opere di vario
genere e provenienza.
Al termine delle visite trasferimento a RICCIONE (50 km) e sistemazione in Hotel nelle camere riservate. Cena e pernottamento in
Hotel.
Possibilità di una bella passeggiata serale sullʼelegante lungomare più bello della riviera, completamente pedonale. Vuol dire
camminare a un passo dal mare tra aree verdi e giochi di luce, panchine e fontane dalle forme più originali. Il percorso porta a Viale
Ceccarini, il viale dello shopping famoso ovunque grazie alle sue esclusive boutique, i negozi alla moda e i locali di tendenza.
 
Sabato 13 Aprile RICCIONE – GROTTE DI FRASASSI – GENGA – RICCIONE
Prima colazione in Hotel. Intera giornata in escursione, dal mare allʼentroterra della provincia di Ancona, a ridosso degli Appennini
Marchigiani.
Arrivo a GENGA, piccolo borgo di aspetto medievale racchiuso entro spesse mura di un antico castello, immerso nella natura in un
territorio incastonato tra le montagne, caratterizzato dalla presenza della Gola di Frasassi e delle sue cavità carsiche, luoghi che
racchiudono un patrimonio di straordinario interesse non solo geologico e naturalistico ma anche storico e culturale.
Si visitano le GROTTE DI FRASASSI, meraviglioso sistema di grotte carsiche sotterranee, alcune enormi, con uno scenario di saloni e
gallerie di stalattiti, stalagmiti e laghetti di acqua cristallina. Si sono formate un milione di anni fa quando il fiume Sentino scorreva
allʼinterno della montagna.
Scoperte pe caso nel 1971 e aperte al pubblico dal 1974, costituiscono un grandioso complesso ipogeo dal percorso molto
suggestivo che è stato definito uno dei più belli del mondo. Una guida esperta spiegherà la storia e le curiosità di questo spettacolo
naturale e accompagnerà nel percorso sotterraneo lungo comodi camminamenti, facilmente percorribili da tutti. La parte riservata
alle visite turistiche prevede un percorso di circa un chilometro e mezzo con una
durata di circa unʼora e mezza di visita e una temperatura interna costante a 14 gradi. Il complesso è formato da una serie di grotte
di cui la prima visitabile è talmente ampia che al suo interno potrebbe contenere il Duomo di Milano. Lʼilluminazione accentua le
forme e i colori delle concrezioni, stalattiti intarsiate, stalagmiti gigantesche, laghetti, lance di alabastro che si staccano dalle volte
maestose.
Pranzo in Ristorante. Il territorio di Genga offre la possibilità di scoprire monumenti, luoghi dʼarte, di culto e devozione: nel
pomeriggio visita al Tempio di San Vittore delle Chiuse, monastero benedettino capolavoro di arte romanica. Segue la visita del
Museo Speleo Paleontologico ed Archeologico situato nellʼ abbazia del monastero.
Con una passeggiata di circa 800 metri, accessibile a tutti, immersi nella stessa vallata delle grotte, si raggiunge il Santuario
Madonna di Frasassi, noto come il Tempio di Valadier dal nome del famoso architetto che lo progettò nel 1828 per volontà di papa
Leone XII originario di Genga.
Eʼ un vero gioiello, una chiesetta incastonata allʼinterno di unʼenorme grotta sperduta nelle montagne di roccia, a pianta ottagonale,
eseguita interamente in blocchi bianchi di travertino che contrastano con il grigio della cupola ricoperta di piombo. Sullʼaltare è
venerata una statua della Vergine con Bambino in marmo bianco di Carrara di Antonio Canova. Accanto al tempio si visita anche
lʼantico Eremo di Santa Maria Infra Saxa interamente scavato
nella roccia. Risale al 1029 e veniva usato come monastero dalle monache benedettine di clausura. Termina il pomeriggio con la
visita al Museo Arte, Storia e Territorio” che racconta la straordinaria storia di questi territori ricca di memorie storiche e di oggetti
dʼarte.
Nel tardo pomeriggio rientro a Pesaro. Cena e pernottamento in Hotel.

Domenica 14 Aprile RICCIONE – SAN LEO – SANTARCANGELO – rientro in VALTELLINA
Prima colazione in Hotel e rilascio delle camere. Trasferimento a SAN LEO (40 km) e mattinata dedicata alla visita guidata del
meraviglioso borgo medievale dellʼentroterra di Rimini dove in pochi passi si racchiudono bellissimi e importanti edifici storici: i
palazzi nobiliari, la torre civica, la



pieve di Santa Maria Assunta, il duomo e soprattutto, a dominare il borgo e la valle, la famosissima Rocca in posizione strategica su
uno sperone roccioso a 639 metri di altezza. Il borgo ha origini antichissime; già i romani capirono lʼimportanza strategica di quella
sommità, un luogo che la
natura aveva reso quasi inaccessibile. Nel corso del Medioevo la fortezza venne più volte contesa con aspre battaglie e passò di
mano innumerevoli volte. Dal 1631 la Fortezza militare venne adattata a carcere con anguste celle ricavate dagli originari alloggi
militari. Nel 1791 venne rinchiuso Giuseppe Balsamo noto come Alessandro, conte di Cagliostro. Questo enigmatico e affascinante
avventuriero, mago, alchimista, medico, guaritore, vi rimase per quattro anni fino alla morte, rinchiuso in una piccolissima cella.
Ripreso il pullman, trasferimento a SANTARCANGELO DI ROMAGNA (27 km), antico borgo medievale, dove è previsto il pranzo in
Ristorante con menù tipico romagnolo. Passeggiata tra le viuzze e le piazzette del borgo ricco di storia e di cultura, un tempo
dominato dai Malatesta.
Nel primo pomeriggio inizio viaggio di rientro in Valtellina con pause durante il tragitto e per la cena libera in Autogrill. Arrivo nelle
località di residenza in tarda serata.
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